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(L.R. 7 settembre 1987, n. 47  (Disciplina delle attività fieristiche  )


Capo I Finalità, oggetto della normativa 

Art. 1 Finalità 1. La Regione promuove lo sviluppo dell'attività fieristica finalizzata a favorire la miglior collocazione sui mercati di beni e servizi offerti dalle imprese nonché di intensificare gli scambi e diffondere la conoscenza delle innovazioni tecnologiche e scientifiche dei vari settori produttivi. 

------------------------ 

Art. 2 Oggetto della normativa (3) 

1. La presente legge disciplina le manifestazioni fieristiche e i centri fieristici. 

2. Non sono disciplinate dalla presente legge le esposizioni e le mostre d'arte di cui alla legge 20 novembre 1971, n. 1062 (4) e alla legge 2 aprile 1950, n. 328 (5), le fiere mercato e le sagre di cui alla legge 28 marzo 1991, n. 112 (6). 

------------------------ 

(3) Articolo così sostituito dall'art. 15 della L.R. 13 febbraio 1995, n. 17. 

(4) Legge 20 novembre 1971, n. 1062 (G.U. 17 dicembre 1971, n. 318) «Norme penali sulla contraffazione od alterazione di opere d'arte». 

(5) Legge 2 aprile 1950, n. 328 (G.U. 17 giugno 1950, n. 137) «Modificazioni dell'attuale disciplina delle mostre d'arte». 

(6) Legge 28 marzo 1991, n. 112 (G.U. 8 aprile 1991, n. 82) «Norme in materia di commercio su aree pubbliche». 

Capo II Manifestazioni fieristiche Art. 3 Definizione 1. Sono manifestazioni fieristiche le esposizioni, le mostre, i saloni, le fiere e le mostre mercato organizzate dai soggetti di cui al successivo art. 6, a cui partecipano gli espositori per promuovere prodotti e servizi sui mercati. 

2. L'attività di vendita che si svolge nelle manifestazioni fieristiche è disciplinata dal Regolamento di ciascuna manifestazione e non ricade sotto la legge 11 giugno 1971, n. 246 (7) e la legge n. 112 del 1991 (8). Devono comunque essere applicate tutte le normative igieniche e sanitarie previste dalle leggi vigenti in riferimento all'esercizio del commercio al dettaglio anche su aree pubbliche (9). 

------------------------ 

(7) Legge 11 giugno 1971, n. 246 (G.U. 6 luglio 1971, n. 168) «Disciplina del commercio». 

(8) Legge 28 marzo 1991, n. 112 (G.U. 8 aprile 1991, n. 82) «Norme in materia di commercio su aree pubbliche». 

(9) Comma così sostituito dall'art. 16 della L.R. 13 febbraio 1995, n. 17. 

Art. 4 Classificazione 1. Le manifestazioni fieristiche si distinguono in tre tipi: esposizioni, mostre o saloni, fiere o mostre mercato. 

2. Sono esposizioni le manifestazioni fieristiche che hanno lo scopo di illustrare i progressi raggiunti in uno o più rami dell'attività umana. Nelle esposizioni è vietata la vendita al minuto dei prodotti esposti. 

3. Sono mostre o saloni le manifestazioni fieristiche che presentano la produzione di un settore merceologico o di più settori merceologici omogenei tra loro. Nelle mostre e saloni e vietata la vendita al minuto dei prodotti esposti, ad esclusione di quelle denominate agricole o dell'artigianato. 

4. Sono fiere o mostre mercato tutte le altre manifestazioni fieristiche, fatti comunque salvi i dispositivi di cui alla legge n. 112 del 1991 (10) ed al Regolamento di esecuzione approvato con decreto ministeriale 4 giugno 1993, n. 248 (11) (12). 

------------------------ 

(10) Legge 28 marzo 1991, n. 112 (G.U. 8 aprile 1991, n. 82) «Norme in materia di commercio su aree pubbliche». 

(11) D.M. 4 giugno 1993, n. 248 (G.U. 23 luglio 1993, n. 171) «Regolamento di esecuzione della legge 28 marzo 1991, n. 112, concernente norme in materia di commercio su aree pubbliche». 

(12) Comma così sostituito dall'art. 17 della L.R. 13 febbraio 1995, n. 17. 

Art. 5 Qualifica 1. Le manifestazioni fieristiche sono qualificate internazionali, nazionali, regionali e locali. 

2. L'attribuzione della qualifica internazionale è di competenza statale, ai sensi dell'art. 53 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616. 

3. La Giunta regionale attribuisce la qualifica regionale o nazionale alle manifestazioni fieristiche tenuto conto delle esigenze di coordinamento delle manifestazioni, sulla base delle caratteristiche e delle dimensioni del mercato a cui sono rivolte, e dell'idoneità delle strutture espositive. 

4. Il Comune attribuisce la qualifica locale. 

5. La qualifica è attribuita con l'atto di autorizzazione. 

------------------------ 

Art. 6 Soggetti organizzatori 1. Le manifestazioni fieristiche possono essere organizzate da: 

a) persone giuridiche pubbliche, di cui all'art. 11, C.C; 

b) società di capitali, società cooperative e associazioni aventi personalità giuridica; 

c) associazioni economiche di categoria operanti tramite persone giuridiche. 

2. Le manifestazioni fieristiche locali possono essere organizzate anche da associazioni e comitati non riconosciuti, costituiti ai sensi dell'art. 36 C.C. e seguenti. 

------------------------ 

Art. 7 Autorizzazione di manifestazioni fieristiche internazionali, nazionali e regionali 1. Lo svolgimento di manifestazioni fieristiche internazionali, nazionali e regionali è soggetto ad autorizzazione amministrativa. 

2. L'autorizzazione è rilasciata dalla Giunta regionale ai soggetti di cui al precedente art. 6, 1° comma, previa valutazione: degli effetti sulle altre manifestazioni fieristiche, delle modalità organizzative, della disponibilità di idonee strutture espositive e della validità della manifestazione in rapporto allo sviluppo del settore interessato. 

3. L'autorizzazione allo svolgimento di manifestazioni denominate dell'artigianato è rilasciata sentita la Commissione regionale dell'artigianato. 

4. L'autorizzazione ha validità annuale ed è rilasciata salvo quanto disposto dalla normativa nazionale in materia di sicurezza e di prevenzione degli incendi. 

5. La Giunta regionale può negare l'autorizzazione ai soggetti organizzatori che, senza comprovati motivi, non abbiano realizzato manifestazioni autorizzate. 

6. La Giunta regionale può altresì revocare l'autorizzazione allo svolgimento della manifestazione qualora vengano meno i requisiti di cui al 2° comma o per gravi motivi d'ordine pubblico. 

------------------------ 

Art. 8 Autorizzazione di manifestazioni fieristiche locali 1. Lo svolgimento di manifestazioni fieristiche locali è soggetto ad autorizzazione amministrativa. 

2. L'autorizzazione è rilasciata dal Sindaco del Comune in cui si svolge la manifestazione ai soggetti di cui al precedente art. 6, previa valutazione degli effetti sulle altre manifestazioni fieristiche, delle modalità organizzative, della disponibilità di idonee strutture espositive e della validità della manifestazione in rapporto allo sviluppo del settore interessato. 

3. L'autorizzazione allo svolgimento di manifestazioni denominate dell'artigianato è rilasciata sentita la Commissione provinciale dell'artigianato. 

4. L'autorizzazione ha validità annuale ed è rilasciata salvo quanto disposto dalla normativa nazionale in materia di sicurezza e di prevenzione degli incendi. 

5. Il Sindaco può negare l'autorizzazione ai soggetti organizzatori che, senza comprovati motivi non abbiano realizzato manifestazioni autorizzate. 

6. Il Sindaco può altresì revocare l'autorizzazione allo svolgimento della manifestazione qualora vengano meno i requisiti di cui al 2° comma o per gravi motivi di ordine pubblico. 

------------------------ 

Art. 9 Domanda di autorizzazione 1. I soggetti che intendono organizzare manifestazioni fieristiche internazionali, nazionali o regionali presentano la domanda di autorizzazione alla Giunta regionale, entro e non oltre il 31 marzo dell'anno precedente a quello a cui la stessa si riferisce. 

2. I soggetti che intendono organizzare manifestazioni fieristiche locali presentano la domanda di autorizzazione al Sindaco del Comune in cui si svolge la manifestazione entro e non oltre il 31 maggio dell'anno precedente a quello a cui la stessa si riferisce. 

3. La Giunta regionale provvederà a trasmettere al Comune competente entro i limiti di cui al 2° comma, la domanda di autorizzazione delle manifestazioni fieristiche alle quali non è stata attribuita la qualifica nazionale o regionale. 

4. Le autorizzazioni sono rilasciate entro il mese di luglio. 

5. La domanda, redatta in carta legale, deve essere corredata dei dati e della documentazione, individuata con apposita deliberazione della Giunta regionale. 

6. Le domande di modificazione dell'atto di autorizzazione devono essere presentate alla Regione o al Comune entro e non oltre 60 giorni prima della data di apertura della manifestazione. 

7. Le modificazioni sono accolte solo in caso di comprovati e rilevanti motivi e sono rilasciate con la stessa procedura prevista per il rilascio dell'autorizzazione. 

8. La Giunta regionale, per le manifestazioni fieristiche internazionali, nazionali o regionali o il Sindaco del Comune in cui si svolge la manifestazione, per le manifestazioni locali, possono autorizzare lo svolgimento di manifestazioni fieristiche in deroga ai termini fissati al 1° comma, in caso di rilevanti e comprovati motivi di interesse pubblico. 

------------------------ 

Art. 10 Sistema informativo 1. I soggetti organizzativi e i Comuni sono tenuti a fornire entro 30 giorni dal termine delle manifestazioni tutti i dati alla Giunta regionale. Sarà cura della Giunta regionale raccogliere ed elaborare tali dati. 

------------------------ 

Art. 11 Vigilanza, sanzioni e revoca 1. La vigilanza allo svolgimento delle manifestazioni fieristiche è svolta dai Comuni. 

2. A tal fine la Giunta regionale trasmette ai Comuni interessati l'elenco delle manifestazioni autorizzate e i dati relativi. 

3. Chiunque svolga manifestazioni fieristiche non autorizzate è punito con una sanzione da L. 100.000 a L. 1.000.000 per ogni mq. di superficie occupata. 

4. Il Sindaco ordina la chiusura delle manifestazioni fieristiche non autorizzate e fa rimuovere a spese degli interessati ogni cosa e struttura per esse predisposta (art. 153 del T.U.C. e P. 1915, n. 148) (13). 

5. Chiunque svolga manifestazioni fieristiche in periodi o con modalità differenti da quelli previsti nell'atto dell'autorizzazione è punito con una sanzione da L. 50.000 a L. 500.000 per ogni mq. di superficie occupata. 

6. Chiunque pubblicizzi manifestazioni fieristiche non autorizzate oppure con denominazioni, qualifiche o periodi di svolgimento differenti da quelli indicati nell'atto di autorizzazione è punito con una sanzione da L. 2.000.000 a L. 20.000.000. 

7. All'applicazione delle sanzioni di cui al presente articolo provvede il Sindaco con ordinanza, secondo le procedure stabilite dalla legge 24 novembre 1981, n. 689 (14), e successive modificazioni e le relative somme sono introitate direttamente dal Comune. 

------------------------ 

(13) T.U.C.P. 4 febbraio 1915, n. 148 (G.U. 8 marzo 1915, n. 52) «Approvazione del nuovo Testo Unico della legge Comunale e Provinciale». 

(14) Legge 24 novembre 1981, n. 689 (G.U. 30 novembre 1981, Suppl. n. 329) «Modifiche al sistema penale». 

Art. 12 Calendario delle manifestazioni fieristiche 1. Entro il 15 settembre precedente a quello a cui si riferisce, i Comuni trasmettono alla Giunta regionale l'elenco cronologico delle manifestazioni autorizzate. 

2. L'elenco indica per ogni manifestazione: la denominazione, l'edizione, la ricorrenza, i settori merceologici ammessi, il luogo di svolgimento, il soggetto organizzatore (ragione sociale e sede legale), la data di apertura e di chiusura, l'area espositiva netta coperta e scoperta, l'orario di apertura, gli estremi del provvedimento di autorizzazione, se la manifestazione è riservata agli operatori, se il Regolamento prevede che si svolga attività di vendita al minuto e gli altri dati eventualmente richiesti dalla Giunta regionale. 

3. Il calendario fieristico regionale è approvato dalla Giunta regionale entro il 30 settembre dell'anno precedente a quello a cui si riferisce e viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale. 

------------------------ 

Art. 13 Contributi per le manifestazioni fieristiche 1. Per il perseguimento delle finalità di cui all'art. 1, della presente legge la Regione può concedere contributi agli organizzatori di manifestazioni fieristiche, fino ad un massimo del 50% delle spese di organizzazione. 

2. Tali contributi sono concessi con deliberazione della Giunta regionale sulla base degli indirizzi e del programma di politica fieristica approvati dal Consiglio regionale ai sensi dell'art. 11 della L.R. n. 32 del 1987. 

3. I contributi di cui al presente articolo vengono erogati secondo la classificazione ed i limiti di spesa di seguito riportati: 

a) esposizioni - fino ad un massimo di: 500 milioni per le manifestazioni internazionali, 250 milioni per le manifestazioni nazionali, 125 milioni per le manifestazioni regionali e 50 milioni per le manifestazioni locali. Per le edizioni successive alla seconda i limiti sopra indicati sono ridotti del 50%; 

b) mostre o saloni - soltanto per le prime due edizioni e fino ad un massimo di: 300 milioni per le manifestazioni internazionali, 150 milioni per le manifestazioni nazionali, 75 milioni per le manifestazioni regionali e 30 milioni per le manifestazioni locali. I contributi possono essere concessi anche oltre le prime due edizioni solo per le manifestazioni che promuovano l'artigianato e l'agricoltura; 

c) fiere o mostre mercato - i contributi sono concessi soltanto alle manifestazioni che promuovano l'artigianato e l'agricoltura fino ad un massimo di: 80 milioni per le manifestazioni internazionali, 50 milioni per le manifestazioni nazionali, 30 milioni per le manifestazioni regionali, 10 milioni per le manifestazioni locali. 

4. Per manifestazioni che promuovano l'artigianato si intendono quelle in cui sono presenti come espositori, esclusivamente: Enti pubblici e società a partecipazione pubblica, organismi associativi di promozione dell'artigianato, imprese artigiane singole, associate o consorziate ai sensi dell'art. 6 della legge n. 443 del 1985 (15). 

5. Per manifestazioni che promuovano l'agricoltura si intendono quelle in cui sono presenti, come espositori esclusivamente: Enti pubblici e società a partecipazione pubblica, associazioni riconosciute di produttori agricoli, consorzi di tutela costituiti ai sensi delle vigenti leggi, enoteche regionali e botteghe del vino istituite ai sensi della L.R. 12 maggio 1980, n. 37, cooperative agricole e loro consorzi sempreché iscritte al registro prefettizio sezione agricoltura, imprese agricole singole o associate. 

------------------------ 

(15) Legge 8 agosto 1985, n. 443, art. 6: 

"Consorzi, società consortili e associazioni tra imprese artigiane. - I consorzi e le società consortili, anche in forma di cooperativa, costituiti tra imprese artigiane sono iscritti in separata sezione dell'albo di cui al precedente articolo 5. Ai consorzi ed alle società consortili, anche in forma di cooperativa, iscritti nella separata sezione dell'albo sono estese le agevolazioni previste per le imprese artigiane, purché le stesse siano esclusivamente riservate alla gestione degli organismi sopra citati e purché, cumulandosi eventualmente con analoghi interventi previsti da leggi statali finalizzati al sostegno dell'attività consortile, non si superino globalmente i limiti previsti dalle stesse leggi statali. In conformità agli indirizzi della programmazione regionale, le regioni possono disporre agevolazioni in favore di consorzi e società consortili, anche in forma di cooperativa, cui partecipino, oltre che imprese artigiane, anche imprese industriali di minori dimensioni così come definite dal C.I.P.I. purché in numero non superiore ad un terzo, nonché enti pubblici ed enti privati di ricerca e di assistenza finanziaria e tecnica, e sempre che le imprese artigiane detengano la maggioranza negli organi deliberanti. Le imprese artigiane, anche di diverso settore di attività, possono stipulare contratti associativi a termine per il compimento in comune di opere o per la prestazione di servizi, usufruendo, limitatamente allo svolgimento di tali attività, delle agevolazioni previste dalle leggi in vigore. Alla stipulazione dei contratti associativi possono partecipare imprese industriali di minori dimensioni in numero non superiore a quello indicato nel terzo comma del presente articolo. Ai fini assicurativi e previdenziali i titolari d'impresa artigiana associati nelle forme di cui ai commi precedenti, hanno titolo all'iscrizione negli elenchi di cui alla legge 4 luglio 1959, n. 463, e successive modificazioni ed integrazioni". 

Art. 14 Direttive ai Comuni 1. La Giunta regionale emana direttive ai Comuni per l'esercizio delle funzioni loro delegate, sulla base degli indirizzi di politica fieristica approvati dal Consiglio regionale. 

2. Per gli effetti di cui al 3° comma dell'art. 67 dello Statuto (16) la Regione coprirà gli oneri sostenuti dai Comuni per l'esercizio delle funzioni loro delegate nella misura di L. 300.000 per ogni manifestazione il cui svolgimento è stato autorizzato nel territorio comunale. 

------------------------ 

(16) Si veda la legge 22 maggio 1971, n. 338. 

Capo III Centri fieristici Art. 15 Definizione, natura giuridica 1. I centri fieristici sono società di capitali che, sviluppando le attività, le strutture ed i servizi fieristico-espositivi, promuovono gli scambi e l'economia. 

2. La Regione promuove la costituzione dei centri fieristici e vi partecipa con appositi provvedimenti legislativi. Altri soci possono essere gli Enti locali territoriali, le Camere di Commercio e/o loro Associazioni, le Associazioni di categoria ed altri soggetti economici interessati (17). 

3. Può essere costituito un solo centro fieristico per ogni Provincia. Tale centro può operare anche con sedi decentrate. 

4. È possibile, in deroga al precedente comma, la costituzione di un solo altro centro fieristico per ogni Provincia in aree ad economia locale caratterizzata dalla elevata presenza di uno specifico settore economico, con produzioni consolidate sui mercati interno ed estero, purché sia finalizzata alla promozione di tale settore. 

------------------------ 

(17) Comma così sostituito dall'art. 4 della L.R. 25 febbraio 1991, n. 7. 

Art. 16 Programmazione, Partecipazione e Vigilanza 1. Le Provincie individuano elementi e contributi per la promozione di settori economici specifici, trasmettendoli alla Giunta Regionale ai fini dell'applicazione del successivo art. 17 e dell'espressione del parere relativo al Programma Triennale di cui al successivo comma 3. 

2. Per le finalità di cui al comma precedente le Provincie istituiscono, presso la propria sede, appositi Comitati provinciali per la promozione e l'attività fieristica. In tali Comitati deve essere garantita la rappresentanza delle categorie economiche, localmente interessate alla promozione di beni e prodotti piemontesi, nonché la rappresentanza delle Camere di Commercio. 

3. Allo scopo di coordinare le azioni promozionali a sostegno delle attività economiche del Piemonte, per quanto di competenza regionale, i centri fieristici predispongono Programmi Triennali di attività contenenti indicazioni sui progetti e sulle manifestazioni che si intendono organizzare, con riferimento ai settori produttivi di intervento ed alle aree di mercato, specificando i seguenti elementi: 

a) obiettivi di politica fieristica e promozionale che si intendono perseguire in relazione agli obiettivi posti dal Piano di Sviluppo regionale; 

b) mezzi finanziari occorrenti per la loro attuazione; 

c) previsioni degli effetti sul sistema produttivo piemontese. 

4. La Giunta Regionale, alla luce degli obiettivi previsti dal Piano Regionale di sviluppo, esprime il proprio parere entro 3 mesi dalla data di ricevimento del Programma Triennale, informata la competente commissione regionale, decorsi i quali il programma si intende comunque approvato. In caso di parere non favorevole della Giunta Regionale l'Ente Fieristico, entro 60 giorni dall'espressione di tale parere, trasmette un nuovo Programma all'esame della Giunta stessa. 

5. La vigilanza sui centri fieristici è esercitata dalla Giunta Regionale. 

6. La Giunta Regionale informa il Consiglio Regionale e, per conoscenza, le Province, sull'attuazione del programma di cui al precedente punto 3) e sull'attività di vigilanza da essa svolta (18). 

------------------------ 

(18) Legge 24 novembre 1981, n. 689 (G.U. 30 novembre 1981, Suppl. n. 329) «Modifiche al sistema penale». 

Art. 17 Finanziamento dei centri fieristici 1. Le strutture fieristiche sono opere di interesse pubblico e pertanto l'accesso ai finanziamenti regionali per la loro acquisizione, realizzazione ammodernamento ed efficienza funzionale è disciplinato dalla L.R. n. 18 del 1984, in materia di opere e lavori pubblici. 

3. La Giunta regionale può concedere contributi a parziale finanziamento di programmi di attività di ogni centro fieristico fino ad un massimo di lire un miliardo per ogni anno (19). 

4. A tal fine i Presidenti dei centri fieristici trasmettono alla Giunta regionale i programmi di attività entro il 10 giugno dell'anno precedente a quello a cui si riferiscono. 

5. I contributi sono concessi con deliberazione della Giunta regionale sulla base degli indirizzi di politica fieristica e promozionale approvati dal Consiglio regionale ai sensi della L.R. n. 32 del 1987. 

6. I contributi sono concessi fino ad un massimo del 10% delle spese previste nel bilancio preventivo. Gli stessi sono erogati dietro presentazione del conto consuntivo, sulla base delle spese effettivamente sostenute, nei limiti della percentuale e dell'ammontare deliberati. 

------------------------ 

(19) Comma così sostituito dall'art. 3 della L.R. 13 agosto 1996, n. 62. 

Capo IV Fiere periodiche (20) 

------------------------ 

(20) Il capo IV, costituito dagli artt. 18, 19, 20, 21, è stato abrogato dall'art. 20 della L.R. 13 febbraio 1995, n. 17. 

Capo V Disposizioni finanziarie Art. 22 Disposizioni finanziarie 1. Per l'attuazione della presente legge è autorizzata per gli anni 1988/1989 la spesa complessiva di L. 2.000.000.000, di cui L. 800.000.000 per l'anno 1988 e L. 1.200.000.000 per l'anno 1989. 

2. Agli oneri derivanti dall'applicazione del precedente comma del presente articolo, si fa fronte mediante una disponibilità di pari ammontare dello stanziamento iscritto al cap. 12800 del bilancio pluriennale 1987-1990 tranches 1988-1989. 

3. Ai fini dell'attuazione di quanto previsto dal precedente art. 13 vengono istituiti nello stato di previsione della spesa del bilancio per l'anno 1988, i seguenti nuovi capitoli: «Contributi ai soggetti organizzatori di manifestazioni fieristiche in cui è vietata la vendita al minuto dei prodotti esposti», «Contributi agli organizzatori di manifestazioni fieristiche denominate dell'artigianato» e «Contributi agli organizzatori di manifestazioni fieristiche denominate agricole». 

4. Per l'attuazione di quanto previsto dal precedente art. 17, 3° comma, viene istituito nello stato di previsione della spesa del bilancio 1988 il seguente nuovo capitolo- «Contributi ai centri fieristici, a sostegno dei programmi di attività». 

5. Ai fini dell'attuazione di quanto previsto al precedente art. 21, viene istituito nello stato di previsione della spesa del bilancio 1988 il seguente nuovo capitolo: «Contributi ai Comuni per l'organizzazione di fiere periodiche». 

6. La dotazione finanziaria dei cinque capitoli, sarà annualmente definita dalla legge di approvazione del bilancio di previsione. 

7. Al fine di consentire la partecipazione alle società di cui all'art. 15 della presente legge il bilancio annuale recherà idonea dotazione nell'ambito dei fondi globali di cui all'art. 41 della L.R. n. 55 del 1981, e comunque compatibilmente con le risorse di bilancio disponibili. 

8. Agli oneri derivanti ai Comuni per l'esercizio delle funzioni delegate di cui all'art. 14, 2° comma, si farà fronte mediante utilizzazione delle somme iscritte al cap. 1850 del bilancio annuale. 

9. Agli oneri derivanti dalla presente legge per gli anni successivi si farà fronte con le rispettive leggi di bilancio. 

------------------------ 

 (L.R. 25 febbraio 1991, n. 7 ( Costituzione dell'Expo 2000 S.p.A. Centro Fieristico ai sensi della L.R. n. 47 del 1987 e modificazioni agli artt. 15 e 16 della L.R. n. 47 del 1987.)
Capo I Costituzione dell'Ente Fieristico Art. 1 Costituzione dell'Ente Fieristico 1. La Regione Piemonte partecipa alla costituzione dell'Ente Fieristico «Expo 2000» in forma di società per azioni, centro fieristico ai sensi del 1° comma dell'art. 15 della legge regionale 7 settembre 1987, n. 47, secondo le norme degli artt. 2328 e seguenti del Codice Civile. 

2. Tale Ente può derivare anche dalla trasformazione o fusione di una società già operante nel settore. 

3. Altri soci dell'Ente Fieristico «Expo 2000» possono essere gli Enti locali interessati o loro associazioni, le Camere di commercio e/o loro associazioni, le associazioni di categoria ed i soggetti economici interessati. 

------------------------ 

Art. 2 Finalità 1. L'Ente Fieristico «Expo 2000» ha lo scopo di gestire e sviluppare, anche per conto terzi ed anche territorialmente, le attività, le strutture, i servizi espositivi e di promozione; di promuovere la migliore collocazione sui mercati di beni e servizi offerti dal sistema economico piemontese; d'intensificare gli scambi e diffondere la conoscenza delle innovazioni scientifiche, tecnologiche e organizzative dei vari Settori economici fornendo i servizi necessari. 

------------------------ 

Art. 3 Atto costitutivo e Statuto 1. Il Presidente della Giunta Regionale o l'Assessore da lui delegato è autorizzato a compiere tutti gli atti necessari per la costituzione dell'Ente Fieristico «Expo 2000» S.p.A., preso atto che l'atto costitutivo della società preveda: 

a) la sede dell'Ente Fieristico «Expo 2000» sia fissata a Torino, e l'Ente abbia la proprietà o la disponibilità degli immobili ed impianti destinati allo svolgimento di manifestazioni fieristiche, con idonea destinazione urbanistica; 

b) gli utili conseguiti siano reinvestiti per fini istituzionali dell'Ente o per la costituzione di riserve; 

c) il Consiglio d'Amministrazione sia formato da non più di 15 membri, dei quali almeno 6 membri nominati, a norma dell'art. 2458 C.C., dagli Enti pubblici che partecipano alla società, ed 1 membro sia designato dall'Unione delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura del Piemonte nella sua funzione istituzionale. Tra i membri nominati dagli Enti pubblici almeno n. 3 membri siano nominati dal Consiglio Regionale che nomina altresì un Sindaco della Società, a norma del citato art. 2458 C.C.; 

d) il Presidente del Consiglio di Amministrazione e il Presidente del Collegio sindacale siano nominati fra i membri di nomina del Consiglio Regionale; 

e) il Consiglio di Amministrazione nomini l'Amministratore delegato; 

f) l'assemblea straordinaria, sia in prima che in seconda che in terza convocazione deliberi con la maggioranza del 75% del capitale sociale; 

g) l'Ente Fieristico predisponga Programmi Triennali da trasmettere per il parere di competenza alla Giunta Regionale, ai sensi dell'art. 16 della legge regionale n. 47 del 1987 e successive modificazioni, entro sei mesi dalla data di scadenza del programma precedente, individuando altresì linee ed elementi di attuazione delle finalità di cui al precedente art. 2; 

h) il primo Programma Triennale sia trasmesso alla Giunta Regionale entro un anno dalla data di costituzione dell'Ente Fieristico; 

i) successivamente al parere favorevole della Giunta Regionale, il Programma Triennale sia approvato dal Consiglio di Amministrazione dell'Ente. Entro 60 giorni dall'espressione di parere non favorevole della Giunta Regionale l'Ente Fieristico trasmetta un nuovo Programma all'esame della Giunta stessa; 

l) il Programma Triennale sia attuato tramite programmi annuali di attività, approvati con la maggioranza qualificata di due terzi più uno dei membri del Consiglio di amministrazione ai sensi dell'art. 2388 del C.C.; 

m) il Programma annuale recepisca altresì, dando adeguate risposte, le istanze avanzate dalla Giunta Regionale in ordine ad iniziative o interventi da assumersi in conseguenza dell'emergere di specifiche esigenze anche non previste dal Programma Triennale. 

------------------------ 

Capo II Modifiche alla L.R. 7 settembre 1987, n. 47 Art. 4 (2) 

------------------------ 

(2) Sostituisce il comma 2 dell'art. 15 della L.R. 7 settembre 1987, n. 47. 

Art. 5 (3) 

------------------------ 

(3) Sostituisce l'art. 16 della L.R. 7 settembre 1987, n. 47. 

Capo III Disposizioni finanziarie 

Art. 6 Disposizioni finanziarie 1. Per l'attuazione della presente legge è autorizzata per l'anno 1991 la spesa di L. 1.000.000.000. 

2. Agli oneri derivanti dall'applicazione del precedente comma si farà fronte con l'istituzione di apposito capitolo da iscrivere nel bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 1991 denominato «oneri relativi alla sottoscrizione di azioni dell'Ente Fieristico Expo 2000», e con la dotazione di L. 1.000.000.000 in termini di competenza e di cassa. 

3. Alla copertura finanziaria della spesa sopra indicata si provvederà mediante riduzione di pari importo del capitolo n. 12600. 

4. Il Presidente della Giunta Regionale è autorizzato ad apportare con proprio decreto le occorrenti variazioni di bilancio. 

------------------------ 

(L.R. 13 agosto 1996, n. 62 
Sottoscrizione del secondo aumento di capitale della Società per Azioni Expo 2000 e modifica dell'articolo 17 della L.R. 7 settembre 1987, n. 47 «Disciplina delle attività fieristiche». 

Art. 1 1 La Giunta regionale è autorizzata a sottoscrivere n. 368 mila nuove azioni, del valore nominale di lire 10 mila ciascuna, emesse dalla Società per Azioni Expo 2000, in esecuzione dell'aumento del proprio capitale da lire 0 (zero) a lire 10 miliardi 300 milioni. 

------------------------ 

Art. 2 1 Per l'attuazione della presente legge è autorizzata la spesa di lire 3 miliardi 680 milioni. All'onere relativo si provvede mediante riduzione di pari importo, in termini di competenza e di cassa, dello stanziamento di cui al capitolo 27170 dello stato di previsione della spesa per l'anno finanziario 1996, e mediante l'istituzione nello stesso stato di previsione, di apposito capitolo denominato «Oneri relativi alla seconda sottoscrizione di nuove azioni della Società per Azioni Expo 2000» e con lo stanziamento, in termini di competenza e di cassa, di lire 3 miliardi 680 milioni. 

------------------------ 

Art. 3 1 Il comma 3 dell'articolo 17 della legge regionale 7 settembre 1987, n. 47 « Disciplina delle attività fieristiche » è sostituito dal seguente : 

«3. La Giunta regionale può concedere contributi a parziale finanziamento dei programmi di attività di ogni centro fieristico fino ad un massimo di lire un miliardo per ogni anno» ------------------------ 

Art. 4 La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dell'articolo 127 della Costituzione e dell'articolo 45 dello Statuto ed entra in vigore il giorno stesso della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 

(L.R. 16 marzo 1998, n. 11  

Sottoscrizione del terzo aumento del capitale della Società per Azioni Expo 2000.

Art. 1 1. La Giunta regionale è autorizzata a sottoscrivere n. 9.000 nuove azioni di categoria "A" e n. 1.095.000 nuove azioni di categoria "B", del valore nominale di lire 2.550 ciascuna, emesse dalla Società per Azioni Expo 2000, in esecuzione dell'aumento del proprio capitale sociale da lire 2.870.790.000 a lire 11.483.160.000. 

------------------------ 

Art. 2 1. Per l'attuazione della presente legge è autorizzata la spesa di lire 2.815.200.000. All'onere relativo si provvede mediante riduzione di pari importo, in termini di competenza e di cassa, dello stanziamento di cui al capitolo 23600 dello stato di previsione della spesa per l'anno finanziario 1998, e mediante l'istituzione, nello stesso stato di previsione, di apposito capitolo denominato "Oneri relativi alla terza sottoscrizione di nuove azioni della Società per Azioni Expo 2000" e con lo stanziamento, in termini di competenza e di cassa, di lire 2.815.200.000. 

------------------------ 

Art. 3 1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dell'art. 127 della Costituzione e dell'art. 45, comma 6, dello Statuto della Regione Piemonte ed entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 

PAGE  
12

